
LE STORIE DELL'AEROSPAZIO

II nuovo progetto della start up Stratobotic
integrerà dati e immagini dei satelliti

"Un dirigibile
per  monitorare
il territorio"

ANTONIO LO CAMPO

T
ra le numerose start up che que-
st'anno, per la prima volta, sono
presenti all'edizione numero 9

  dell'Aerospace and Defence Mee-
ting' di Torino, spicca il progetto della in-
novativa Stratobotic, composta da un
team di giovani ingegneri con sede dal
2019 presso il polo tecnologico di Corso
Svizzera, e che fa parte dell'incubatore
Esa Bic Turin.
Già con esperienza in palloni stratosferi-

ci, hanno progettato un dirigibile di 7 metri
di lunghezza in grado di volare ad alta quo-
ta, chiamato CubeHaps. «Ha una forma del
tutto differente rispetto al classico dirigibi-
le, pur avendo funzioni mol-
to simili — spiega in perfetto
italiano l'ingegnere molda-
vo Victor Miherea —. Nella
versione 2, che volerà il
prossimo anno, il pallone
sarà dotato di due ali, sem-
pre gonfiabili, che lo stabi-
lizzano».

Il dirigibile, o "pallone
alato", verrà utilizzato per
integrare dati e immagini
ad alta risoluzione dei satel-

Victor Miherea

liti per telerilevamento.
«Siamo complementari ai
satelliti e ad altri apparati
di volo. Adifferenza dei satelliti che copro-
no aree globali, noi puntiamo ad aree re-
gionali — aggiungono i tecnici della start
up mentre ci mostrano immagini scatta-
te da palloni in quota su area metropolita-
na di Torino, della Valle del Po, e di zone
montuose in Valle d'Aosta —. E CubeHaps
potrà farlo a supporto di protezione civi-
le, enti e ogni cliente che se ne vorrà avva-
lere per il preciso monitoraggio del terri-
torio interessato» .

Il dirigibile stratosferico volerà sino a 20
chilometri di quota in modo automatico,
senza pilota, e sarà coperto da pannelli so-
lari. Peserà solo 16 chilogrammi e avrà au-
tonomia di volo di 96 ore con continui
contatti con stazioni di terra che ne rileva-
no la quota e che ne acquisiscono, analiz-
zano e processano dati e immagini. I diri-
gibili possono essere dotati di apparati
per monitorare il territorio sorvolato con
sensori che operano nel visibile, nell'in-
frarosso e con camere multi spettrali. Ol-
tre al telerilevamento e ad interagire in ca-
so di emergenze e disastri naturali, può
operare in ambito telecomunicazioni. —
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La soluzione della Ellena con sede a Brandizzo
sarà destinata a piccoli velivoli turboelica

GGFibre ottiche
contro la morsa
del ghiaccio"

Q
uello della formazione di ghiaccio
sulle superfici dei velivoli è uno
dei problemi più complessi, e da
molto tempo, che gli ingegneri ae-

ronautici devono risolvere. E ci fu un pe-
riodo, negli anni Duemila e 2001 dove i
blocchi di ghiaccio che piovevano dal cie-
lo divennero, oltre che un potenziale peri-
colo, quasi un fatto mediatico.
Un'azienda con sede a Brandizzo, la

"Ellena", fondata nel 1944 con lo scopo
di fare innovazione in settori Automoti-
ve, Robotica e in seguito Aerospazio, ol-
tre ad aver sviluppato sofisticati apparati
laser, ha ideato un nuovo metodo, che
punta anche a ridurre il peso del velivolo
e quello del carburante.
«Abbiamo realizzato

un apparato innovativo
con il metodo dell'Additi-
ve Manufactoring - spie-
ga Luca Malvicino, inge-
gnere di Ellena, azienda
guidata dal Ceo Silvio El-
lena -. E destinato a veli-
voli turboelica di piccole
dimensioni, che sono as-
sai utilizzati e volano a
quote elevate, dove le
temperature sono assai

Luca Malvicino

piu rigiae».
Il progetto in questione è

stato realizzato anche in col-
laborazione con il Politecnico di Torino, e a
questo punto è avviato a nuove e importan-
ti fasi di test in volo.
La stampante in 3D con cui le compo-

nenti del "deicing" (il termine tecnico in
inglese che sta per anti ghiaccio) per-
mettono di abbassare i costi e dimezza-
re i tempi, punta anche a favorire i con-
sumi energetici. L'apparato può essere
dotato di integrazione con una presa d'a-
ria a fibre ottiche, che permette di distri-
buire correttamente la temperatura sul
velivolo, oltre a poter monitorare poten-
ziali danneggiamenti dovuti al "bird sti-
ke", l'impatto con volatili sulle superfici
dei velivoli.
Un test di rilievo è stato effettuato di re-

cente in volo su un velivolo Tecnam P-29
della DigiSky, impresa con sede presso il
Campo Volo tra Torino e Collegno, fonda-
ta dall'astronauta Maurizio Cheli con l'in-
gegner Paolo Pari. E il collaudo, ci confer-
mano, è riuscito perfettamente. L'azien-
da di Brandizzo collabora inoltre con
Thales Alenia Space nell'ambito di futuri
programmi spaziali. ALO C. -
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L'obiettivo della Space V per gli astronauti
missioni più lunghe e gestione delle risorse

"Coltiveremo
piante e ortaggi
nello spazio"

A
ll'Aerospace & Defence Meetings è
presente anche Franco Malerba, che

  oggi sarà anche tra i relatori di un
convegno all'Adm di Torino. Maler-

ba era presente soprattutto nel settore Start
up innovative, con la Space V, di cui è tra i soci
fondatori. Riconoscibile con il suo fedele giub-
botto blu della Nasa, con cucito lo stemma del-
la missione Shuttle che nel 1992 lo portò a di-
ventare il primo italiano in orbita, Malerba,
con il figlio Michele, ha illustrato gli obiettivi
della sua start up che rientra nei progetti pro-
mossi nell'incubatore Esa Bic Turin. «Il prota-
gonista del film "The Martian" ora è più colle-
gato alla fantascienza — ci dice Malerba —. E
può sembrare impossibile coltivare patate su
un altro pianeta. Ma quando si andrà su Mar-
te non si potranno attendere
le capsule cargo che traspor-
tano cibo dalla Terra. Troppo
lunghi i tempi, e il viaggio.
Noi abbiamo aperto questa
start up che promuove pro-
prio la coltivazione di vegeta-
li e ortaggi nello spazio e su al-
tri corpi celesti».

Infatti, proprio come nel ce-
lebre film, il progetto si basa
su una grande serra da invia-
re nello spazio. Fondata nel

Franco Malerba

2021, e diventata "torinese"
nel 2022, Space V si è ritaglia-
ta così un posto da protagoni-
sta nell'ecosistema della nuova Space Econo-
my, essendo impegnata nel trasferimento
dell' innovativa tecnologia "MultilevelAdapti-
ve Greenhouse". «Quando gli astronauti tor-
nano dalle missioni nello spazio, le due cose
che desiderano di più sono una doccia e un'in-
salata fresca - spiega Malerba -. Il fatto di riu-
scire a garantire qualcosa che migliori la quali-
tà del cibo di bordo porta come conseguenze
buon umore, miglioramento del lavoro e del-
la sopportazione, e il fatto di fornire delle so-
stanze preziose per la salute».

Grazie all'attività di Space V nel contesto
dell'economia spaziale, gli astronauti
avranno quindi la possibilità di compiere
missioni più lunghe e migliorare la gestio-
ne delle risorse disponibili. Il concetto di
serra portato avanti da Space V, infatti, non
spreca suolo, volume ed energia: tutte risor-
se preziose nello spazio. In questo progetto
tutti i mini spazi sono calcolati in modo otti-
male, con il risultato che ogni serra produ-
ce un significativo aumento del rendimen-
to, e la gestione intelligente delle risorse
energetiche e idriche necessarie si ottimiz-
za con risparmi significativi. A. LO C. -
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